
Ai ragazzi e ai giovani, ma non solo, l’augurio di passare una estate serena. 
Vi lascio anche alcuni buoni consigli. La Santa Messa Domenicale; a casa o 
in vacanza, ogni domenica, il Signore aspetta te e la tua famiglia. Le pre-
ghiere mattino e sera e la confessione almeno 2 volte durante l’estate. 
Buoni amici e tanti giochi; scegliti buoni amici e gioca con loro, meglio se 
all’aria aperta. 

La Parrocchia del Cielo 
Durante la scorsa settimana è tornato alla casa del Padre: 

 

Rino Molin della parrocchia di S. Maria di Lourdes  
 
 

 “Donagli o Signore beatitudine, luce e pace” 

 

ORARI DELLE S. MESSE:  

Prefestiva: ore 18.30 (SR e SML)    Festiva: ore 9.30 (SML) - 10.30 (SR)  
Feriale: ore 18.30 (SML)   

ORARIO SEGRETERIA PARROCCHIALE: 
 lun. merc.  10.00 -11.00,    ven. 16.00 -17.00  

CONTATTI CON IL PARROCO DON MARCO:  

Indirizzo: via M. Santo 7    Tel: 041974342    e-mail: parrocchiepiave@gmail.com  
Per altre info: http://www.santamariaimmacolatadilourdes.it/ 

 
 AVVISO IMPORTANTE  

 

Durante il periodo estivo (12 giugno - 4 settembre) gli orari delle S. 
Messe e dell’apertura della Segreteria Parrocchiale saranno i seguenti:  
 

Sante Messe :   Prefestivo: ore 18.30 (SR e SML);  
 

    Festivo: ore 9.30  (SML) - ore 10.30 (SR);  
 

    Feriale:  ore 18.30 (SML)  
 

Confessioni :   Sabato ore 17.15 - 18.15 (SML) o su richiesta al
    parroco  
 

Orario Segreteria:  Lunedì e Mercoledì dalle 10.00 alle 11.00  
    Venerdì dalle 16.00 alle 17.00  

Ultimo Numero del Foglio Parrocchiale 
Con questo numero concludiamo la pubblicazione del Notiziario per 

riprendere in settembre dopo la pausa estiva.  

È uno strumento umile e piccolo, ma importante perché aiuta la co-

municazione nella nostra Collaborazione Pastorale 

Dio è Padre e Figlio e Spirito Santo  

I l Vangelo di oggi riporta la 
promessa fatta da Gesù ai 

suoi discepoli prima di morire. 
Lo Spirito Santo avrebbe pre-
so il suo posto e li avrebbe 
aiutati a scoprire il senso pro-
fondo dì ciò che Egli stesso 
aveva cominciato a svelare 
attraverso la sua persona e il 
suo insegnamento.  
Ebbene, in questa domenica 
siamo invitati a celebrare il compimento della promessa di Gesù nella vita dei 
discepoli, ma anche nella nostra vita e nella nostra storia.  
Il mistero della vita trinitaria di Dio, ossia il mistero della SS. Trinità, ce lo ri-
troviamo in noi stessi. Lo chiamiamo mistero non perché sia incomprensibile, 
ma perché è inesprimibile.  
In realtà questo mistero continua a manifestarsi ogni giorno e ogni domenica, 
assumendo il volto di ciascuno di noi, delle nostre famiglie e delle nostre co-
munità, per tradursi in esperienze di profonda comunione e di offerta di noi 
stessi.  
Con questa consapevolezza, che ci riempie di gioia e di stupore, come i primi 
cristiani diamo inizio anche noi al tempo della missione, senza preoccuparci 
di ciò che dovremo dire e fare. Di domenica in domenica lo Spirito Santo 
prenderà ogni cosa che appartiene a Gesù e la riverserà nel nostro cuore e 
nella nostra vita. Dopo avercene fatto fare esperienza, ci sosterrà nel delicato 
compito di invitare altre persone a provare la stessa nostra avventura. 
Per noi cristiani non c’è altro Dio che questo 
Dopo la Pentecoste possiamo dire che Dio è il Padre, il Figlio e lo Spirito San-
to, di cui ci ha parlato Gesù e che si è manifestato nella sua vita, dalla nascita 
alla morte e nella sua risurrezione.  

 

Il Notiziario  

della Collaborazione Pastorale di Via Piave, Mestre  

Comunità parrocchiali di Santa Rita da Cascia e Santa Maria di Lourdes  
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Per noi cristiani non c’è altro Dio che questo. “Non cerchiamo dunque Dio 
come se stesse lontano da noi, perché lo possiamo avere dentro di noi. Egli 
dimora in noi come l’anima nel corpo, purché siamo suoi membri sani, siamo 
morti al peccato e immuni dalla corruzione di una volontà perversa. Allora 
abita veramente in noi, perché lo ha detto lui stesso: abiterò in essi e cammi-
nerò fra loro (cfr. Lv 26, 12).  
Se noi siamo degni che egli abiti in noi, allora siamo vivificati da lui nella veri-
tà, come sue membra vive. In lui, come dice l’Apostolo, viviamo, ci muoviamo 
ed esistiamo”. (S. Colombano) 
Infatti, il Dio di Gesù Cristo è un Dio che è sceso dal cielo e si è reso credibile.  
La fede è indispensabile non per ammetterne l’esistenza, ma per poterlo ve-
dere e riconoscere nelle persone e negli eventi in cui egli abita. 
Dobbiamo essere consapevoli che l’esistenza di Dio non si scopre leggendo i 
libri che parlano di lui, ma entrando nel cuore di chi crede in lui e andando a 
vedere la vita buona che la sua fede fa fiorire. don Franco 

Letture della Domenica Pr 8,22-31 Rm 5,1-5 Gv 16,12-15 

Don Claudio Benvenuti 
 

C on mia grande gioia, sabato 18 
giugno alle 19.00, presso la Basi-

lica di San Domenico a Bologna, me-
diante l’imposizione delle mani e la 
preghiera consacratoria del Vescovo  

 

celebrante, sarò ordinato sacerdote.  
Il giorno seguente, celebrerò la Prima 
Santa Messa alle ore 12.00 nella Basi-
lica che custodisce le spoglie mortali 
del Santo Padre Domenico. 
Dopo aver intuito il desiderio divino 
su di me, grazie al discernimento 
compiuto nel Seminario Patriarcale di  
Venezia, ho compreso la chiamata ad 
essere sacerdote dell’Ordine domeni-
cano.  
Il 19 settembre 2017 ho rivestito 
l’abito dei frati predicatori, svolgendo 
l’anno di Noviziato prima presso il 
Convento di Madonna dell’Arco a 
Napoli, poi al Convento di Santa Ma-
ria delle Grazie a Milano.  
Il 15 febbraio 2019 ho emesso la pri-

ma professione dei voti religiosi e 

sono stato trasferito al Convento di 

San Domenico a Bologna per prose-

guire gli studi teologici.  
Nell’estate del 2021 ho conseguito il  
Baccellierato in Sacra Teologia e sono 

stato inviato nuovamente al Conven-

to di Milano, mia attuale comunità 

d’assegnazione. A settembre ho inco-

minciato gli studi di Licenza ecclesia-

stica in Liturgia presso il Pontificio 

Ateneo di Sant’Anselmo a Roma.  

Per un frate domenicano, l’essere 
presbitero orienta e conforma la vita 
alla predicazione  nell’amministrazio- 
ne dei sacramenti e nella celebrazio-
ne dell’Eucarestia.  
Già consacrato nei voti religiosi al 

servizio della verità salvifica di Cristo 

- carisma dei figli di San Domenico è 

la predicazione - il sacerdozio trasfor-

ma in profondità, ontologicamente, 

la vita donata in testimonianza visibi-

le dell’amore di Dio. Non c’è risposta 

senza chiamata, non c’è un Tu senza 

un Io. Il desiderio di Dio di avermi 

totalmente suo sacerdote, pensiero 

custodito dall’eternità per me, col  

tempo si è rivelato ed è diventato il 

mio stesso desiderio di appartenergli, 

il mio abito ed il senso che plasma i 

giorni, i mesi e gli anni. Che io lo pos-

sa benedire in eterno! 

 
 

In segno di partecipazione la Par-

rocchia di S. Maria di Lourdes offre 

a fra’ Claudio, secondo il suo desi-

derio, un calice per la celebrazio-

ne dell’Eucaristia. 

 
 

Pellegrinaggio parrocchiale a 
Lourdes 

Q uanti volessero partecipare o 
avere informazioni sul pellegri-

naggio a Lourdes, che la Collabora-
zione Pastorale di S. Maria di Lour-
des e S. Rita con UNITALSI organizza-
no dal 26 al 30 settembre, sono pre-
gati di rivolgersi direttamente al par-
roco don Marco. L’adesione deve 
essere comunicata improrogabil-
mente entro il 18 giugno. 
 

Rosario a S. Maria di Lourdes 

D urante il periodo estivo viene 
sospesa la recita del rosario del 

lunedì. Si riprenderà ad ottobre, me-
se dedicato alla Madonna del rosa-
rio, con la recita quotidiana. 
 

Il suffragio dei defunti  

A nche durante i mesi estivi verrà 
celebrata la S. Messa in ricordo 

dei defunti dell’opera parrocchiale di 
suffragio, tutti i giovedì alle 18.30 
nella chiesa di via Piave. Invitiamo i 
fedeli a partecipare a questo mo-
mento così bello e importante nel 
quale si ricordano, nel migliore dei 
modi, i propri cari defunti.  

 
Domenica 3 di luglio 

fra’ Claudio 

celebrerà la santa Messa  

alle ore 9.30 nella  chiesa  

di S. Maria di Lourdes  
 

Seguirà un rinfresco nella sala 

del patronato per poterlo  

Incontrare e salutare 


